
Atti Parlamentari — 4118 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA. XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 1 2 GIUGNO 1 9 1 4 

pacifici v iandan t i isolati, allora uscenti dalla 
stazione, furono aggrediti , randellat i , scia-
bolati replicate volte, con insistenza... 

I f a t t i di quella sera rappresentano una 
unità criminosa non connettibile ad altro. 

L ' indomani si celebrarono i funeral i del-
l'ucciso. Cinquantamila lavorator i vollero 
rendere gli estremi onori al cadu to . 

Compiuta la cerimonia, la massa volle 
disperdersi e si distribuì in t re colonne, se-
condo le vie disponibili. Male incolse a co-
loro che presero per il corso Garibaldi . Per 
qual ragione (non si saprà mai !) la via 
era sbar ra ta da un cordone di cavalleg-
geri ? Senza quello sbarramento, la folla 
avrebbe raggiunto la propria destinazione 
senza incidenti. E , infa t t i , appena s'intese 
qualche grido, volò qualche sasso, i caval-
leggeri si lanciarono in una carica fur i -
bonda. . . Un povero vecchio fu t r avo l to . 
Ed ora si giunge alla suprema ipocrisia 
di dire che morì di colpo apoplético ! 

Da quel pun to gli avveniment i non si 
possono ricostruire più, sono così tristi, che 
l 'animo nostro ne è rimasto... (Conversa-
zioni a destra ed al eentro). 

Desidererei da pa r t e vostra un contegno 
più cortese e deferente, un contegno più 
decoroso e nobile, e non che v ' a b b a n d o -
nas te a conversazioni ostruzionistiche. De-
sidererei che porgeste l'orecchio alla verità. 
Domani direte che a Napoli accadono cose 
come quelle che si dicono accadute in Eo-
magna, e che credo non siano accadute 
mai. Di quello che potesse accadere, è vo-
stra la responsabilità, colpa il vostro cini-
smo... (Proteste vivissime a destra e al centro 
— Applausi all' estrema sinistra e violente 
apostrofi verso destra — Agitazione). 

Voci. E iti ri ! r i t i r i ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Labriola, 

ella ha diret to ad una par te della Camera 
u n a espressione ingiusta ed immeri ta ta ; 
poiché ella non ha diri t to di in terpre tare in 
questo modo il contegno dei suoi colleghi. 
(Approvazioni). Ed io faccio appello al suo 
nobile cuore, perchè ritiri quella espressione, 
che ha prodot to nella Camera una giusta 
ragióne di r imostranza. Ella è uomo t roppo 
superiore, per non tener conto del mio in-
vito e delle condizioni dell 'Assemblea. ( Vi-
vissime approvazioni). 

L A B R I O L A . Onorevole Presidente, io 
non ho difficoltà, io che ho t a n t a giusta 
s t ima per lei, di dire che la parola « cini-
smo » non po teva essere indirizzata che a 
coloro, se ci sono stati , che ridevano.. . 

Voci a destra e al centro. Non ci sono 
s ta t i ! Non ci sono stati ! 

Altre voci. Ne dica i nomi ! I nomi ! (Ru-
mori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Lascino parlare me, 
onorevoli colleghi. Io sono qui per tu te lare 
i dir i t t i di t u t t i ! (Benissimo !) 

Onorevole Labriola, poiché ella ha di-
mostra to t a n t a deferenza ^erso me, ed io 
la ringrazio, creda alla mia affermazione 
rispondente al sent imento della Camera in-
tera : che cioè nessuno dei colleghi può aver 
most ra to sensi di cinismo. (Vive approva-
zioni). In t u t t i i rappresentant i della nazione, 
senza distinzione di parte, non v'è che un 
sen t imento di profondo e patr iot t ico do-
lore per i luttuosi fa t t i , che hanno deso-
lato t an t e ci t tà i taliane. (Viviss imi ap-
plausi). 

Continui, onorevole Labriola, e veda di 
concludere. 

LABRIOLA. Concluderò rapidamente . 
Anche il prefe t to , che è persona equanime, 
rimase colpito dai f a t t i e promise provve-
diment i . Al t re t t an to ci aspett iamo da lei, 
onorevole Sa landra . 

Con simili assicurazioni potremo ripren-
dere la nostra opera di pace. (Vive appro-
vazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Altobelli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A L T O B E L L I . Non si sa se si debba es-
sere più sgomenti per le scene di sangue 
che si verificano fuori della Camera, o pel 
contegno della maggioranza.. . (Scoppio vio-
lentissimo di proteste da molte parti della 
Camera — Rumori vivissimi e scambio di 
vivaci apostrofi — Agitazione). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Altobelli, 
spieghi quanto ha detto! Non posso permet-
t e re che ella pronunzi parole offensive per 
i suoi colleghi ! (Vive approvazioni). 

A L T O B E L L I . Io non so perchè una 
par te della Camera si sia senti ta offesa da 
ciò che avevo cominciato a dire, prima 
che completassi il mio pensiero. Io mi ri-
ferisco a quella par te della maggioranza, 
la quale da quat t ro giorni, quan tunque qui 
si parli di casi luttuosissimi, di feriti , di 
morti , con t inuamente rumoreggia, ed in-
veisce contro di noi... (Rumori vivissimi — 
Protèste). 

Voci. Non è vero! Non è vero! 
A L T O B E L L I . ...e non deplorando nem-

meno i f a t t i tristissimi, che noi port iamo 
a questa t r ibuna , quasi dimostra di non 
sentire per essi t u t t o il ribrezzo che noi 
sentiamo. (Rumori vivissimi). 


